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Agabiti: «Turismo strategico,
un milione ci ha già visitato»

seguedallaprimapagina

Quanta Umbria c’è in un unico
settore?
«Quando si parla di turismo nella
nostra regione, si parla anche delle
filiere del commercio, dell’artigia-
nato, dell’enogastronomia, dello
sport, della cultura, dello spettaco-
lo. Siamo di fronte a un settore stra-
tegicoperilbenessere e perl’econo-
mia di tutto il territorio regionale.
Rilanciare il turismo significa crea-
re condizioni per far ripartire l’Um-
bria in sicurezza, serenità e corag-
gio».
Aveteannunciatoun’importante
campagna di comunicazione. Do-
ve state andando a cercare i turi-
sti?
«Questa campagna di comunica-
zione e di promozione, che abbia-
mo voluto lanciare per dare un se-
gnale a tutta l’Italia che l’Umbria è,
come abbiamo detto nello spot,
una regione bella e sicura, nasce da
unostudio cheè statoelaboratodal-
la Regione proprio per capire quali
sono i target turistici maggiormen-
teinteressatia trascorrereun perio-
do di vacanza, un soggiorno in Um-
bria.Parliamo,siadiun turismona-
zionalechediprossimità. In un mo-
mento in cui ci sono ancora grosse
criticitàper il turismointernaziona-
le,chepuredeveripartireechesarà
al centro di nostri successivi inter-
venti, stiamoconcentrando gli sfor-
zi a livello nazionale perché l’Um-
bria, sebbene conosciuta, ha anco-
ratantebellezzedafarscoprire».
Le polemiche di questi giorni sui
parametri che indicano il grado
di rischio, possono influire sulla
sceltadivenireinUmbria?
«Più che di polemiche, parlerei di
vere e proprie fake news. Lo dico
perché è grave che personalità che
hanno responsabilità istituzionali
importanti abbiano interpretato e
comunicato dei dati statistici non
ponderati e non calibrati su un pe-
riodo adeguato per poter dare a
questi numeri una pur minima va-
lenzascientifica.L’Umbriaèsicura,
ha meno contagi di tante altre re-
gioni, ha avuto meno conseguenze
degli altri. Questa è la realtà, questi
sono i dati di fatto. Ogni altra affer-
mazione è del tutto infondata e sia-
mo pronti a qualsiasi azione per tu-
telare non solo il nome della nostra
Regione, ma i commercianti, gli ar-
tigiani,gli albergatori, leassociazio-
nidicategoria,tutticolorochedalla
mattina alla sera stanno lottando
per la propria attività e per il pro-
prio territorio. Come hanno com-
battuto contro il terremoto, si stan-
no battendo oggi contro un nemico
invisibile come il Covid-19, e contro
un nemico purtroppo visibile, rap-
presentato da chi invece di usare
buon senso e responsabilità, si la-
scia andare alla diffusione di vere e
propriefakenews».
Indichi tre motivi per cui l’Um-
bria può essere la meta di una va-
canzaideale.
«Dietro al concetto di Umbria bella
e sicura e di Umbria cuore verde
d’Italia non ci sono solo tre ragioni:
c’è il distanziamento naturale, la
bellezzadel paesaggio, lanatura in-

contaminata, la possibilità di prati-
care sport, il contatto diretto con il
territorio, la bellezza dei borghi, le
eccellenze architettoniche, il patri-
monio culturale, storico, artistico, i
luoghi della cultura, gli eventi, il ca-
lore dei cittadini umbri, la varietà
del territorio con le sue eccellenze.
Sarebbe riduttivo individuare solo
tre motivi. Posso indicare solo l’in-
siemedi tutto questo, senza dimen-
ticare l’enogastronomia e tutto
quello che lega le persone che ven-
gono da ogni parte d’Italia e del
mondo a visitare la nostra terra.
Questa è l’Umbria, il messaggio è:
veniteascoprirla,oggipiùdiieri».
Avete un’idea di quanta gente po-
trebbesceglierel’Umbria?
«I numeri che abbiamo in questo
momento sono quelli relativi alle
migliaiadi personeche stanno inte-
ragendo con il nostro portale uffi-
ciale, Umbria Tourism. Lo sottoli-
neo perché nei giorni scorsi, in col-
laborazione con Sviluppumbria, è
stato rinnovato e ampliato con più
servizi per favorire l’incontro tra la
domanda e l’offerta. Registriamo
flussi di accesso incredibili, sia per
quello che riguarda le interazioni
che per gli interessi diffusi, con una
prevalenza di attenzione da parte
dei cittadini del Centro Italia. Solo il
videodella campagnadi comunica-
zione ha registrato oltre un milione
di visualizzazioni. Ovviamente, per
quello che riguarda il quadro com-
plessivo delle prossime stagioni,
tanto dipenderà dal contesto gene-
rale, da quanto saremo stati in gra-
dodilasciarciallespallelapaura».
Assessore, la strategia di oggi per
usciredallacrisicomepuòessere
un mattone su cui costruire l’ac-
coglienzadidomani?
«La strategia elaborata dalla giunta
e dalla presidente Tesei si è basata
su tre capisaldi fondamentali. Pri-
ma di tutto il dialogo con gli opera-
tori grazie al quale tutti insieme -
istituzioni, associazioni di catego-
ria e operatori – abbiamo potuto
crearelebasiperdefinireprotocolli
che possanooffrire ai turisti le mas-
simecondizioni diprevenzionee si-
curezza. Il secondo aspetto è il sup-
porto dellaRegione. Abbiamo mes-
so in campo finanziamenti e bandi,
alcuni già attivi, altri in via di pub-
blicazione, per sostenere i Comuni,
gli operatori, le agenzie di viaggio,
le guide turistiche e tutti coloro che
ricoprono un ruolo fondamentale
in questo comparto. Ulteriori e im-
portanti risorse saranno presto di-
sponibili grazie alla riprogramma-
zione dei fondi europei che abbia-
mo già approntato. Il terzo elemen-
to, che è quello che rafforza l’intera
strategia, è la promozione e la co-
municazione. Questa parte di cam-
pagna è solo il primo step, ma ab-
biamo intenzione, da qui alla fine
del 2020, così come per i prossimi
anni, di rafforzare il brand e l’im-
magine della regione e di ridare
centralità all’Umbria in Italia e nel
mondo. Tutto questo è importante
oggi, ma sarà fondamentale anche
per costruire lo sviluppo futuro, so-
stenibile e a misura d’uomo, del no-
stroterritorio».

LucaBenedetti
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L’ANALISI
P E R U G I A Per il quinto giorno con-
secutivo l’insieme dei positivi
settimanali si è mantenuto co-
stantemente sotto 10 casi, oscil-
lando tra sette e nove contagi.
Ieri il nuovo infetto certificato
(“importato”) ha fatto salire il
totale degli ultimi sette giorni a
otto casi.

La conferma della progressi-
vo controllo dell’epidemia nella
regione che vede gli altri indica-
tori strategici nella valutazione
del contagio stabili, i decessi so-
no fermi a 74, o in calo, i ricoveri
sono scesi a 17. Intanto a fronte
di un nuovo positivo scoperto,
19 persone sono state poste “in
osservazione” mentre stando
all’ultimo bollettino di sorve-
glianza Iss, su 13 infezioni ana-

lizzate, la metà sono state dia-
gnosticate a under 50.

La dimostrazione che gli ulti-
mi casi, scovati nell’ambito di
uno screening che nell’ultima
giornata ha visto effettuare altri
1.316 tamponi, riguardano la
maggior parte asintomatici o
con sintomi lievi. Che è poi
l’obiettivo del monitoraggio che
nell’ultima settimana ha visto
quasi 6mila persone testate, con
un tasso di positività dello
0,14%, indicatore che a livello
nazionale è ancora prossimo al
2%. A proposito di raffronto na-
zionale, negli ultimi undici gior-

ni, l’Umbria è rimasta la regione
che insieme alla provincia di
Bolzano ha visto la più bassa in-
cidenza di nuovi positivi
(+0,8%. Viceversa, è quella con
l’incremento più basso di guari-
ti (+4,9%), ma in presenza del
tasso di guarigione che rimane
il più alto a livello nazionale: ie-
ri si è raggiunta quota 1.300 pari
al 90,9%.

Un indicatore cui corrispon-
de, di conseguenza, il più basso
tasso di mortalità pari al 5,17%
con un totale di 74 decessi, pari
a 8 morti ogni 100mila abitanti.
Secondo un’elaborazione della

Fondazione David Hume del so-
ciologo Luca Ricolfi, a tale indi-
catore ufficiale, ne corrisponde-
rebbe uno “effettivo” di 14 deces-
si con Covid-19 ogni 100mila re-
sidenti. Secondo tale analisi, ot-
tenuta elaborando dati Istat,
ProCiv e Iss al 31 marzo, man-
cherebbero all’appello quindi
altri 50 casi letali legati al virus:
confronto stimato in base all’an-
damento della mortalità. Il bol-
lettino Iss ha invece elaborato le
diagnosi di altre 13 infezioni, 4
delle quali su cinquantenni, al-
trettante su over 70, 3 su tren-
tenni, 2 sulle fasce 20-29 e 40-49

anni.
Tornando agli ultimi dati, il

bollettino parla di un numero
residuo di positivi pari a 67 (-4)
così distribuiti: 17 in ospedale
(-1) di cui 2 in rianimazione, 39
(-2) in isolamento domiciliare e
11 (-1) clinicamente guariti. Ri-
sultano, inoltre, 19 persone po-
ste in osservazione col totale sa-
lito dunque a 467: soggetti so-
spettati di essere entrati in con-
tatto con positivi o potenziali
contagiati. Quanto ai dati terri-
toriali, sono rimasti 20 i comuni
alle prese con l’infezione: anche
Castel Giorgio e Alviano sono
tornati covid-free. Il contagio
sta rientrando anche nei comu-
ni che hanno dovuto gestire più
casi: 3 positivi attuali a Perugia,
4 a Orvieto, 5 a San Gemini, 9 a
Città di Castello, 16 a Terni.

Fabio Nucci
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La sfida al virus

`L’assessore spiega i piani di rilancio
e fa i conti del video promozionale

In una settimana 8 positivi
su 6mila persone testate

«Guarito dopo
62 giorni»
Rugbista vince
la sfida al virus

L’assessore regionale
al Turismo, Paola Agabiti

LA STORIA
P E R U G I A «Dopo 62 giorni sono
guarito dal coronavirus». Ap-
pena ha avuto la comunica-
zione ufficiale, ha voluto con-
dividere la bella notizia via
social. L’unico strumento
che per settimane, insieme a
WhatsApp e alla videochia-
mate, l’ha tenuto collegato
con il resto del mondo. Per
tanti giorni il coronavirus
l’ha tenuto lontano da tutti,
nella sua abitazione. L’unica
via di contatto era quella vir-
tuale. Ieri però per Lorenzo
Pablo Mazzanti, il rugbysta
di Città di Castello che gioca
in serie A con la Barton Cus
Perugia, i social sono serviti
per dire a tutti che potrà tor-
nare alla normalità. Dopo ap-
punto 62 giorni è guarito dal
coronavirus. I tamponi, dopo
tanti controlli, sono diventati
negativi. Lorenzo, come rac-
contato in una intervista nei
giorni scorsi su queste colon-
ne e nel sito web del Messag-
gero con un video, ha raccon-
tato di aver superato questo
difficile e interminabile mo-
mento grazie alla vicinanza
di amici e conoscenti, che ha
definito importantissimi.
Proprio a chi l’ha supportato
si è voluto rivolgere ieri nel
messaggio scritto sul suo pro-
filo Facebook. «Siete un pez-
zo importante di questa gua-
rigione. Grazie a tutti di cuo-
re». Nel raccontare la sua sto-
ria, Lorenzo aveva voluto an-
che rivolgere un appello ai
coetanei. «Attenti, questo vi-
rus è subdolo», disse senza
mezzi termini invitando tutti
a continuare a fare a massi-
ma attenzione.

L'evoluzione del contagio in Umbria

Indicatore Umbria** Italia*

*Dati Ministero Salute/ProCiv alle 17 del 23/05/2020**Dati Regione Umbria alle 8 del 23/05/2020

Casi totali 1.430 229.327
Positivi ogni 100mila residenti 162 380
Decessi  74 32.735
Decessi ogni 100 positivi totali 5,2 14,3
Ricoveri totali 17 9.267
Ricoveri ogni 100 malati 30,4 16,0
Totale malati (ricoverati+isolati) 56 57.752
Malati ogni 100 positivi totali 3,9 25,2
Guariti totali  1.300 138.840
Guariti tot. ogni 100 positivi totali 90,9 60,5
Nuovi positivi ultimi 7 giorni 8 4.567
Nuovi pos. ult. 7 gio. ogni 100 casi tot. 0,56 1,99
Persone testate ultimi 7 giorni 5.810 264.659
Tasso di posit. dei casi testati sett. 0,14 1,73
Tamponi ultimi 7 giorni 7.839 446.329
Tasso di positività dei tamponi sett. 0,10 1,02

 Data Decessi Ricoveri Ricoveri Casi Attualm. Dimessi
    Totali intensiva totali positivi Guariti
08-mar 0 4 2 26 25 1
29-mar 31 212 46 1.023 979 95
05-apr 43 204 45 1.239 1.140 298
26-apr 65 107 17 1.368 376 1.008
03-mag 68 71 13 1.394 236 1.143
10-mag 71 48 6 1.411 157 1.227
17-mag 73 27 2 1.424 94 1.273
22 maggio 74 18 2 1.429 71 1.296
23 maggio 74 17 2 1.430 67 1.300

Indicatore Umbria** Italia*
Casi totali 1.430 229.327
Positivi ogni 100mila residenti 162 380
Decessi  74 32.735

`«Il comparto diventa la chiave di volta
per uno sviluppo a misura d’uomo»


